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Direzione Centrale Salute, Integrazione Sociosanitaria, Politiche 

sociali e Famiglia 

 

Commissione regionale per la formazione continua e per l’ECM. 

 

 

SINTESI DELLA SEDUTA n. 10  
 

 

L’anno 2017, il giorno 13 del mese di luglio, alle ore 16:00, presso la Direzione Centrale Salute, Integrazione 
sociosanitaria, Politiche Sociali e Famiglia, via Pozzuolo 330 Udine, si è riunita la Commissione per la formazione 
continua e per l’ECM ricostituita con decreto del Direttore centrale n. 134 dd. 22.02.2016, come integrato dal 
decreto n. 822 dd. 29.06.2016 e dal decreto n. 779 dd. 09.06.2017 per discutere dell’Ordine del giorno.  
 

Registrazione partecipanti 
Il Segretario verbalizzante procede con la verifica dei partecipanti.  
Sono presenti:  
 

dott. Renato Cannizzaro 

Rappresentante degli Ordini dei medici  
Presidente Delegato in via permanente (nota prot. n. 
0004902/P dd. 13.03.2017) 

Presidente 

dott.ssa Alessandra Tavian  

Rappresentante delle professioni sanitarie non ordinate. 
Componente 

 
dott.ssa Antonella Bologna 

Rappresentante dei Servizi di formazione degli enti del 
SSR FVG. 

Componente 

dott.ssa Elena Mazzolini 

Rappresentante degli Ordini dei veterinari 
Componente 

 
 dott. Luciano Clarizia 

Rappresentante dei Collegi degli infermieri professionali, 
assistenti sanitari, vigilatrici d'infanzia 

Componente 
 

 
Sono assenti: 
dott. Giuseppe Tonutti 
Direttore dell'Area servizi assistenza ospedaliera della 
Direzione Centrale Salute, Integrazione sociosanitaria, 
Politiche sociali e Famiglia.     

Componente 
 

dott. Vittorio Zamboni 

Rappresentante degli Ordini dei farmacisti 
Componente 

prof. Franco Fabbro.  

Rappresentante delle Università degli studi di Trieste e 
Udine. 

Componente 

 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la riunione alle ore 16:10 dando il 
benvenuto e presentando alla nuova componente, dott.ssa E. Mazzolini, il percorso compiuto dalla CRFC a partire 
dal febbraio 2016 nonché i principali argomenti trattati. 
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Il presidente quindi si complimenta per la nomina del dott. Cecutti in seno al Comitato Tecnico delle Regioni 
– tavolo relativo al "Riordino del sistema di Formazione continua in medicina", nella consapevolezza che la presenza ai 
tavoli nazionali può rappresentare un utile momento di confronto e crescita per il sistema regionale ECM. 

 
Il presidente procede con la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno chiedendo ai presenti di 

invertirne la sequenza e discutere così al secondo punto la bozza della Relazione regionale sull’attività di formazione 
continua ed ECM – anno 2016. I presenti approvano. 

 
      Ordine del giorno: 
 

1. Approvazione verbale della seduta dd. 04.05.2017; 
2. Parere obbligatorio sulle richieste di accreditamento standard richiesto dall’Ente per la gestione accentrata 

dei servizi condivisi (EGAS); 
3. Parere obbligatorio sulle richieste di accreditamento standard richiesto dalla Fondazione Opera Sacra 

Famiglia di Pordenone; 
4. Relazione regionale sull’attività di formazione continua ed ECM – anno 2016. Presentazione della bozza; 
5. Controlli sull’attività formativa dei provider accreditati; 
6. Relazioni con il Sistema nazionale ECM: sviluppi e prospettive; 
7. Varie ed eventuali. 

 
Discussione dei singoli punti all’Ordine del giorno: 

 
1. Approvazione verbale della seduta dd. 04.05.2017. 

 
Data lettura del testo, si approva il verbale all’unanimità dei presenti. 
 

2. Relazione regionale sull’attività di formazione continua ed ECM – anno 2016. Presentazione della 

bozza. 

 

Il Presidente dà la parola al dott. Cecutti che introduce la bozza del documento chiarendo, per quanto 
riguarda la parte quantitativa, che ancora ad oggi la raccolta di alcuni dati viene spesso fatta manualmente dai 
provider  con successiva trasmissione alla Direzione Centrale Salute, dove l’aggregazione su base regionale prevede 
fogli di calcolo gestiti sempre manualmente: tale situazione, oltre a determinare un notevole carico di lavoro, 
comporta anche rischi di errore materiale nella rendicontazione. 

La CRFC auspica che vi sia l’adozione di un sistema di business intelligence che consenta di avere report 
fedeli, dettagliati ed in tempo reale sull’attività svolta dai provider nonché un macro dato regionale affidabile e 
coerente. 

La dott.ssa Bologna propone una riflessione anche sulla tipologia di dati raccolti e sulla loro reale utilità e 
propone una maggiore attenzione su quelli relativi agli aspetti qualitativi nonché una loro contestualizzazione 
necessaria ad una migliore interpretazione. 

Viene data lettura della bozza del documento nei vari capitoli. 
Per quanto riguarda il Comitato di Garanzia si prende atto dell’attività svolta nel 2016. La dott.ssa Bologna 

rappresenta come sia importante definire l’ammissibilità dei conflitti di interesse in campo ECM. 
Il Presidente, assieme ai presenti, chiede di sensibilizzare i provider affinché eventuali situazione di conflitto, 

palesi o meno, vengano rilevate con tempestività e che il Comitato di Garanzia si esprima sui criteri di ammissibilità 
dei conflitti alla prima seduta che sarà convocata nel corrente anno. Inoltre, sui temi istituzionali di indirizzo e di 
carattere sanitario (es. vaccinazioni, temi del fine vita, screening oncologici) si perora una particolare attenzione. 

Circa l’attività dell’ORFOCS il dott. Cecutti presenta il lavoro svolto nel 2016 che, nel corrente anno, ha 
avuto ulteriore impulso. 

 
3. Parere obbligatorio sulle richieste di accreditamento standard richiesto dall’Ente per la gestione 

accentrata dei servizi condivisi (EGAS). 

 

Il funzionario verbalizzante da lettura del verbale di verifica (allegato n. 2) effettuata dai valutatori incaricati 
in data 21.06.2017. Considerata la premessa al verbale ed evidenziate le non conformità rilevate, preso atto 
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dell’attività istruttoria effettuata dalla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia – Area Risorse umane ed economico – finanziarie ed in ragione dei dettami contenuti nel decreto del 
Direttore centrale n. 1701/SPS dd. 13.12.2016 i presenti esprimono, all’unanimità, parere positivo 
all’accreditamento con prescrizioni nella qualifica di provider per il periodo di 12 mesi: entro tale termine il provider è 
chiamato a sanare le non conformità emerse. 

  
2. Parere obbligatorio sulle richieste di accreditamento standard richiesto dalla Fondazione Opera 

Sacra Famiglia di Pordenone. 

 

Il funzionario verbalizzante da lettura del verbale di verifica (allegato n. 3) effettuata dai valutatori incaricati 
in data 04.052017. Considerata la premessa al verbale ed evidenziato che non vi sono non conformità rilevate, preso 
atto dell’attività istruttoria effettuata dalla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia – Area Risorse umane ed economico – finanziarie ed in ragione delle indicazioni di cui al decreto del 
Direttore centrale n. 1701/SPS dd. 13.12.2016 i presenti esprimono, all’unanimità, parere positivo 
all’accreditamento standard nella qualifica di provider. 

 
4. Controlli sull’attività formativa dei provider accreditati 

 

Viene presa in considerazione e valutata la posizione espressa dalla Conferenza dei provider (allegato n. 4). 
La dott.ssa Bologna riassume e precisa che con riferimento al tema dei controlli la progettazione di un evento 
formativo presenta una serie di “filtri” che minimizzano il rischio di effettuare errori: il primo è l’applicativo GFOR, 
utilizzato dai provider SSR, che presenza dei campi obbligatori non modificabili, il secondo la presenza di un 
Comitato scientifico che valuta la scientificità dei contenuti ed il terzo l’attività del Comitato esecutivo presso i 
provider. Va inoltre considerato che le risorse umane da impiegare sono sempre scarse. 

Il Presidente prende atto di quanto espresso dalla dott.ssa Bologna pur tuttavia evidenzia che una minima 
attività di controllo è necessaria ed auspicabile. Si apre la discussione tra i presenti. 

Il tema verrà ripreso dalla CRFC nella prossima seduta. 
 

3. Relazioni con il Sistema nazionale ECM: sviluppi e prospettive 

 
Il dott. Cecutti, su richiesta del Presidente, espone la situazione evidenziando che è necessario fare il punto 

della situazione ai tavoli nazionali con riguardo ai temi del recente Accordo Stato – Regioni in particolare, ma non 
solo, algoritmi di calcolo dei crediti orari e sviluppo del Dossier formativo. La CRFC dà mandato al dott. Cecutti di 
procedere in tal senso. 
 

4. Varie ed eventuali. 

 

[OMISSIS]      
                     

   
 
 


